24/09/12

La terra appartiene ai suoi proprietari, ma il paesaggio appartiene a chi lo sa apprezzare

- Upton Sinclair-

1) Interpretazione

Vi sono varie interpretazioni, le quali si possono basare su molteplici punti di vista, ognuno capace di cogliere il significato della frase.
Le parole chiave individuate a lezione sono: terra, paesaggio, appartenenza e sapere.
Sapere (consapevolezza) è elemento importante: la parola cultura deriva da coltura (coltivare), saper coltivare risulta essere, quindi, conoscenza.
2) Definizione marketing territoriale

Marketing deriva dal verbo inglese to market, “andare per mercato”, andare alla ricerca di clienti (attuali e potenziali).



2.1) prodotto: è il territorio, con le sue caratteristiche e il suo paesaggio;



2.2) clienti: turisti, imprese e cittadini residenti;



2.3) strumenti: sono molteplici e differenziati in base al luogo, alla clientela, ecc..
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Alcuni temi trattati lunedì

1) identità/immagine;

2) comunicazione;

3) strumenti utili mkg territoriale.
Identità/Immagine

1) Identità: insieme dei caratteri, dei tratti distintivi. E’una connotazione oggettiva.

2) Immagine: nasce negli occhi delle altre persone. Ad una sola ed unica identità possono quindi corrispondere diverse immagini.
L’immagine è:




2.1)
 multidimensionale: tante componenti;




2.2) 
relativa: è in funzione delle persone;




2.3) 
dinamica: muta nel tempo.



Similitudine con concetti territorio/paesaggio

Territorio corrisponde all’identità;

paesaggio corrisponde all’immagine;

veduta corrisponde ad una particolare prospettiva con cui vedo una porzione del territorio.
Comunicazione e conversazione
Comunicare: trasmettere un messaggio, percorso tendenzialmente unidirezionale (esempio emittente televisiva);

Conversare: è differente, significa mettere in comune, esiste un dialogo fra le parti, vi è uno scambio di conoscenza e idee.

Elemento importante è dato dall’ascolto reciproco.

La comunicazione comprende elementi:
1) verbali per il 7%

2) paraverbali per il 38%

3) non verbali per il 55% (questi atteggiamenti variano poi da cultura a cultura).

Strumenti Mkg territoriale

· Schede di posizionamento;

· Analisi SWOT, dove le forze e le debolezze sono in relazione ai concorrenti;

· Place, people, power, products, price, promotion;
· Segmentazione del mercato;

· Differenziazione del prodotto in funzione del territorio.

Perché non si presta ascolto?

· argomenti noiosi;

· distrazioni esterne;

· distrazioni interne (stanchezza, incapacità di mantenere concentrazione, ecc);

· non interesse, (si dovrebbe cercare di catturare l’interesse altrui);

· barriere linguistiche, culturali;

· egoismo;

· si da per scontato le cose che dicono gli altri.

Territorio

Definizione di Magnaghi: soggetto vivente ad alta complessità.

Territorio può essere definito da più punti di vista:

a) geografico;

b) morfologico;

c) economico, culturale, ecc

Magnaghi si concentra sugli aspetti antropologici (umani) e definisce il territorio come insieme di molteplici variabili dipendenti dal fattore umano; territorio viene definito dai suoi abitanti nel corso della storia.

Territorio è dunque in funzione degli abitanti, cambia e si modifica a seconda delle trasformazioni che coinvolgono le popolazioni locali.
Luogo e Spazio
L’ambiente (inteso non in senso economico) ha un dentro e un fuori, due elementi che possono e non possono comunicare fra loro.

Spazio è il tutto, insieme inconsistente (cielo, terra, mare…).

Per poter vedere lo spazio occorre definirlo e farlo divenire luogo.

Un territorio ha tanti luoghi.

Cosa definisce il territorio?

(scheda)

Nella scheda si può in individuare la stretta interconnessione fra i diversi elementi che caratterizzano il territorio. 

Da ciò si può ricavare e riconoscere il suo carattere ( qualità estrinseche dipendono anche dal capitale culturale).
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Scheda: cosa definisce il territorio; alcune spiegazioni
· Tipo di fondazione: può essere varia e stratifica la popolazione in base alla tipologia di fondazione (romana/medioevale ecc.)

· Apertura/chiusura: ad esempio nei confronti delle politiche dell’immigrazione che li includono o meno nella società

· Progettualità aree: significa che si vuole progettare un futuro intervenendo anche con politiche di marketing territoriale

· Risorse umane: rappresenta il capitale umano e dunque anche la percentuale di laureati e di attrazione di un territorio

· Valori: principi che segnano il comportamento di un soggetto

· Gay index: è uno dei tre indicatori che indicizza la creatività di un territorio ed il suo grado di apertura nei confronti delle diversità

Tutte queste variabili vanno come a creare una sorta di “maglia” di un territorio, vi è una stretta relazione fra gli elementi che caratterizzano il territorio.

Industria, impresa e fabbrica
· Industria: rappresenta l’insieme di industrie di un settore

· Impresa: è il soggetto decisionale

· Fabbrica: è il luogo nel quale avviene la produzione

I territori più antichi sono frutto di più stratificazioni di storie che si tramandano nel tempo attraverso lo storytelling: bisognerebbe dunque conoscere al meglio il passato di un territorio per riuscire a comprenderlo fino in fondo.

George Marshall, parlava di “atmosfera industriale” poiché i soggetti che arrivano in un determinato territorio sentivano proprio “l’odore della fabbrica” che rappresenta una caratteristica atmosferica tipica dei paesi industrializzati.

Nei Paesi invece della vecchia Europa, si respira la’“l’atmosfera creativa” che ha dato poi avvio alla civiltà industriale moderna.

Scheda Innovetion Valley (dove “Ve” indica la precisa localizzazione territoriale)

Considerazioni: 

Il futuro ed il centro del mondo si sta sempre più spostando verso est, ossia in Cina ed India.

Il design ultimamente si è concentrato sul decoro delle superfici disegnando la “buccia delle cose”perdendo dunque il sacro rapporto tra forma e funzione.

Il territorio ha un giacimento di creatività che può essere fonte di successo per un’impresa.
· cultura e storia sono nel territorio;

· ogni area ha la sua particolarità;

· territorio come giacimento di vitalità;
· la scelta dell’imprenditore è verso la c.d. “fabbrica lenta” (produzione avviene con telai non automatici ma meccanici, che erano impiegati soprattutto nel passato; in questo caso la qualità del prodotto finale è collegata alla lentezza);
· storia del territorio è molto importante, è fonte di valore.
· Nell’Innovetion valley elemento di valore è dato anche dall’atmosfera creativa (da Vicenza a Trieste c’è il più alto livello di creatività al mondo) che caratterizza l’architettura, la ricerca, la tecnologia, il design, le attività performative, l’arte e la moda. 

NB: per ttività performativa ci si riferisce ad un’attività prolungata nello spazio e nel tempo come un’esibizione, una performance, un flash-mob ecc.
Sistema complesso 

1) Sistema: insieme di parti che interagiscono fra loro, il cambiamento di una componente influenza anche le altre.

2) Complicazione: deriva dal latino “cum + plicare” che rappresenta qualcosa di avvolto su se stesso ed ha un'unica soluzione.

3) Complessità: deriva da “cum + plexere” e significa “intrecciato insieme” in quanto le parti      che lo compongono dipendono le una dalle altre, ad esempio i rapporti personali.

Dunque, il territorio è un sistema complesso poiché è dato da un insieme di parti che interagiscono tra loro ed il cambiamento di soltanto una di esse va ad influire anche sulle altre: rappresenta dunque il frutto di tutte le relazioni e reazioni che si sviluppano al suo interno.

I soggetti che abitano un territorio si muovono perseguendo un interesse personale ma si confrontano in una miriade di situazioni e compromessi dati dalle relazioni con gli altri.

In un sistema complesso, quale è il territorio, è necessaria quindi l’ intelligenza manageriale territoriale: è la capacità di capire l’interesse collettivo dato dalle relazioni che si sviluppano con gli altri e come noi possiamo creare un sistema che includa gli interessi dei vari componenti.
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Importanza delle parole

Territorio: è un sistema complesso che comprende tutte le variabili socio demografiche: un paesaggio con dentro i suoi abitanti che lo modificano continuamente
Paesaggio può essere inteso come una particolare foto del territorio, vista del territorio.

Veduta è il punto di vista in un particolare momento.

Luogo è lo spazio racchiuso.

Ambiente definisce la differenza tra dentro e fuori.

Spazio: è indefinito; se si racchiude si ha la creazione di un luogo

Industria/Fabbrica

Fabbrica è il luogo della produzione, termine deriva da faber, fare qualcosa. La produzione, in molti casi, aveva una considerazione, una dignità artistica che in molti casi confluiva con l’artigianato: è proprio l’uomo infatti ad essere al centro del processo creativo.
Industria: corrisponde ad un insieme di fabbriche. 
Termine nasce nel ‘700, termine indu rappresentativo dell’industria, in quanto significa dentro, nascosto. Era necessario che fossero chiuse per evitare che si vedessero i beni prodotti, la produzione stessa.
L’industria nasce con l’avvento della tecnica, cambiando completamente il territorio e l’uomo ed il rapporto fra terra-uomo. Il territorio non viene più considerato.
Oggi si cerca un “ritorno alla fabbrica”, un nuovo modo per relazionarsi col territorio.

Polis/Chora/Ethos/Nomos

I greci hanno diviso il territorio usando il concetto di misura.

Misura: quanto più piccolo è lo spazio, tanto più riesco a comprenderlo, a racchiuderlo.

1) Polis: città, luogo da abitare;

2) Chora: territorio subito intorno alla polis, luogo di passaggio;

3) Ethos: luogo da vivere, dove vi sono determinati usi e costumi che caratterizzano il luogo di vivere. Caratteristiche geomorfologiche del territorio;
4) Nomos: è la regione, insieme degli aspetti amministrativi del territorio.

Il territorio, così diviso, definisce queste quattro zone che sono strettamente collegate tra loro.
Rapporto stretto con la natura.

Dalla natura prendono alcune parole utilizzandole anche nella architettura:

a) Echino: significa riccio, viene usato per indicare i capitelli;

b) Acanto: pianta, anche questo termine impiegato per indicare particolare forma dei capitelli;

c) Melograno: per indicare la balaustra.

Tutto fa riferimento alla natura, essa diviene specchio dell’uomo.

Abitanti hanno modificato il paesaggio inserendo l’elemento industriale, cambiando in tal modo il loro modo di vivere.
Lo stesso carattere del territorio è cambiato.

Parole che identificano Verona.
Molte parole sono legate al concetto di romanticismo. Fra queste, quella più rappresentativa è sicuramente Giulietta (e Romeo).

Carattere è il tratto distintivo, dato dall’interazione fra territorio ed identità.

Ogni città ha il proprio carattere, che si può ricavare anche individuando il così detto genius loci, elemento rappresentativo di una data città. 

Esempio per Roma era l’antichità, per Praga il romanticismo. 

Luogo/Non luogo

Luogo: porzione dello spazio con elementi caratteristici che lo identificano.

Non luogo: definizione di Marc Augé, indica una porzione di spazio che non ha carattere, non vi sono relazioni fra gli abitanti ed il contesto.

Ad esempio aeroporto, autostrada, centro-commerciale.

Persone sono in molti casi ridotte a numeri.
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Istruttoria: raccolta di informazioni relative al progetto che si va a prendere in esame.

Nome gruppo: Clammp o clamp, acronimo derivante dai nomi dei componenti del gruppo (Michele, Cristina, Auxi, Marta, Lisa e Patricia).

Primo progetto: Concordia, paese terremotato.

Obiettivo del progetto è ancora chiaro da definire. Innanzi tutto occorre analizzare la situazione, capire cosa da identità agli abitanti del paese e come utilizzare il territorio.

In questo caso il cliente principale è lo stesso abitante.

Abbiamo visualizzato alcuni filmati riguardanti il paese prima e dopo il terremoto; il terzo filmato, invece, si è focalizzato più sulle persone, sugli abitanti.
Cosa posso fare dal punto di vista dell’immagine/identità?

Posso ricostruire il paese, però può essere visto come una specie di copia. 

Col terremoto sono andati distrutti o resi inagibili alcuni punti simbolici del paese stesso, come il Comune, il Duomo, la via principale: tutto questo può allontanare il cittadino dal territorio e anche dalla sua stessa identità.
Però non è andata proprio così

Il terremoto, nella sua tragedia, ha spinto gli individui verso uno spirito di fratellanza, unione, aiuto reciproco. Sentimenti che, probabilmente, fuoriescono solamente in tale drammatiche situazioni.

Gli abitanti hanno cercato di risistemarsi, di tornare in qualche modo alla normalità.

Da tutto questo si può individuare che il senso di identità non è andato perduto, in quanto viene alimentata dagli abitanti del paese. 

Domande:

a. che tipo di imprese ci sono?

b. Quali sono i punti forti del paese?

c. Quali sono le risorse?

d. Chi ha fondato la città?

e. Quali sono le tradizioni?

f. Come è cambiato rapporto fra abitanti dopo terremoto?

g. Ci sono personaggi famosi legati al paese?

h. Erano presenti centri di aggregazione particolare?

i. È raggiungibile facilmente?

j. Quale è la visione del futuro a Concordia?
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1) Tipo imprese
1) attività industriali (agroindustria);

2) servizi (commerciali ed amministrative);

3) attività agricole (grano, barbabietola, frutta (pera ed uva)).

Industria per lo più di piccole e medie dimensioni, ma altamente innovative (abbigliamento e meccanica). Imprese a conduzione familiare.

2) Paesaggio: piatto, pianura e fiume.

3) Paese: circa 9mila abitanti e mille immigrati (rumeni, albanesi e cinesi). Buona integrazione.

4) Fondazione: nato nel 1300 grazie alla presenza del fiume, su cui nacquero i mulini per macinare il grano.

Nella storia è stata distrutta cinque volte e sempre ricostruita.

5) Tradizioni: paese di confine.
Fiera annuale + Buskers.

6) Piatti tipici: maiale, borlengo, gnocco fritto, tortellino e lavorazione della zucca.

7) Punti di forza: 

- zona di confine e aperta a culture diverse;

- sa affrontare l’imprevisto;

- presenza dei portici (poche le città che presentano tale struttura urbanistica);

- argine (percorso ciclabile);

- cortili interni caratteristici;

- cippi religiosi e militari;

- oasi naturale (uccelli migratori);

- teatro;

- tante Concordia nel mondo;

- biblioteca;

- percorso enogastronomico. 

8) Punti debolezza

- manca progetto di lungo periodo;

- manca un progetto comunicativo;

- manca rete di rapporti con zone limitrofe;

- assenza di un centro storico vivo;

- assenza di realtà commerciale.

9) simboli della città

argine, portici, municipio, chiesa

Cosa è cambiato dopo il terremoto?

- ritmi sono drasticamente calati;

- all’inizio spirito di fratellanza che però col tempo si è attenuato;

- molte persone sono rimaste colpite dentro;

- ancora agitazione ai minimi rumori.
Cosa è centro storico?

Per città come Roma è difficile stabilire cosa è il centro storico. Ci possono essere diversi centri:

· zona dello shopping;

· zona pedonale;

· centro commerciale.

Città possono avere una formazione originaria:

· romana: con al centro il forum;

· medievale: formazione concentrica, piazza attorno alla quale si sviluppa il paese;

· piccoli borghi contadini: si sviluppano seguendo la forma del territorio (ad esempio ansa di un fiume).

A seconda del tipo di fondazione originaria, la città si sviluppa nel tempo in un determinato modo (considerando anche le politiche di sviluppo).

Sono gli abitanti a caratterizzare il luogo (elemento di identità). Finchè ci saranno gli abitanti, ci sarà anche un centro storico, non importa poi se esso sarà diverso da prima.

Ovviamente è difficile riportare vitalità in un centro storico terremotato. Occorre predisporre le giuste condizioni.
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Fasi del piano di marketing
1) Fase analitica: conoscenza del territorio, raccolta dei dati.

2) Fase strategica: fase più importante. Individuare una strategia per il nostro piano. Analisi SWOT molto importante.

3) Fase operativa: non di nostra pertinenza;

4) Fase di verifica: non di nostra pertinenza.

Fase analisi Concordia sulla Secchia
1) Storia: fondazione medievale attorno a monastero, aggregato urbano e centro storico risalgono al 1800, territorio legato alla campagna, religione molto considerata, storia di guerra partigiana. Campagna sta cedendo il passo all’industria.

2) Attività economiche: industria meccanica, agricoltura, attività manifatturiere, no turismo. No settore terziario.
3) Gente: paese piccolo, 9072 abitanti e circa 1000 immigrati. Persone gentili, accoglienti, espansivi, umili.

4) Ambiente naturale: pianura, campagna, fiume, nebbia, oasi naturale.

5) Monumenti: teatro, chiesa, portici, municipio.

6) Cultura: atteggiamento accogliente, feste/fiere paesane, prodotti gastronomici (zampone, zucca, lambrusco).

7) Risorse: per lo più risorse naturali, risorse umane forse poco considerate.

8) Tipo amministrazione: amministrazione aperta, orientamento politico di centro sinistra.

Elementi che risaltano: attaccamento al territorio, posto tranquillo, forse noioso, azioni forse ripetitive.
Fase strategica
Obiettivo: cosa si deve fare del centro storico?

Analisi SWOT



Dall’analisi SWOT gli elementi che ricorrono più spesso sono elementi legati alla natura, al territorio.
Riprendendo la domanda: cosa si deve fare del centro storico?
Si può provare a rispondere facendo alcuni passaggi:

1) il centro storico deve essere legato al territorio, all’ambiente che lo circonda, alla pianura, al fiume;

2) i vuoti lasciati dagli edifici crollati possono servire per rendere più visibile ciò che è rimasto;

Una soluzione alla domanda può essere quindi cercare di legare i vuoti presenti nel centro storico al punto 1), ovvero al territorio, all’ambiente che lo circonda, alla pianura e al fiume.


Come?

a. negli spazi vuoti lasciati dal terremoto “non gettare altro cemento”, ma porre in essere giardini, parchi, piccolo lago artificiale;
b. edilizia agevolata per la ricostruzione;

c. incentivi per giovani coppie/immigrati per abitare il centro (più agevolazioni per parcheggio, negozi, attività ricreative);

d. negozi specializzati in attività commerciali per prodotti/servizi inerenti al territorio;

e. punto di aggregazione sociale;

f. spaccia aziendali in centro;

g. diversi centri del centro (centro del mercato, delle arti);
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Report: documento autonomo.

Il mkt territoriale ha una visione minimalista (insieme di attività per analisi e comunicazione di qualcosa).

Oggi questa visione è restrittiva.

Il territorio non può essere considerato più come un prodotto, esso è qualcosa di altamente complesso.

È subentrata una visione più strategica: compito del mkt è quello di disegnare il futuro del luogo con una progettualità. Predisporre un piano delle azioni da intraprendere.

Cinque funzioni del mkt territoriale:

1) cognitiva: fase analitica;

2) progettualità: costruire il futuro, ideare e stimolare;

3) politica: creare armonia tra le esigenze dei diversi soggetti;

4) gestionale: fare, realizzare;

5) comunicazionale: diffondere i risultati.
Difficile sarà poi avviare l’eventuale progetto, occorre creare armonia fra le molteplici esigenze dei più o meno numerosi stakeholders.
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Logo: esso esprime dei concetti, ad esempio Concordiamo.


- 2 codici: immagini (portico, fiume, mulino);

- colori dello stemma nelle lettere;


- unire portico al fiume;


- fare attenzione sempre al significato delle parole;
- fare attenzione: se ci sono troppi segni diventa incomprensibile.

Santa Maria di Leuca

Provincia di Lecce, territorio del Salento, regione Puglia.

Punto più a sud, dove si incontrano i due mari.

Colonizzata dai greci, dalmati e poi veneziani.

Diverse popolazioni in Puglia:

1) messapi (popolo che sta a metà tra i due mari);

2) albanesi: altra zona, più a nord, riguarda Bari e Brindisi;

3) Foggia: dauni.

Tutti la regione verrà poi invasa dai Normanni e dagli Spagnoli.

Tutti questi popoli hanno lasciato segni del loro passaggio. Contaminazione è la prima parola chiave. Altra parola è contraddizione: non territorio uguale, ad esempio roccia sul mar tirreno e sabbia nello Ionio.

La popolazione del Salento è differente dal resto dei pugliesi. È gente di terra, non di mare. Sviluppo nell’entroterra per difendersi dalle aggressioni provenienti dal mare (pirati, saccheggi,ecc).

Terra è rossa, ricca di ferro e molto fertile. Prodotti tipici sono olive e verdure.

La città può essere intesa divisa in tre parti:

1) parte più alta dove è presente il santuario;

2) zona intermedia con ville ottocentesche e porticciolo;

3) zona bassa dove è presente il divisorio simbolico tra i due mari.

Nel passato scalo per gli spostamenti dei greci.
Per tale motivo sono stati rinvenuti molti reperti presenti in diverse grotte.

Tale capitale storico non è stato ampiamente valorizzato, anzi. Sono stati numerosi nel passato gli atti vandalici, la poca attenzione e considerazione per tali reperti.

Problema di Leuca: assolto estivo da parte dei turisti. Struttura urbana non è capace di assorbire tale incremento di popolazione. 

NB

Turista: chi viaggia e dorme fuori almeno una notte e non più di un anno. Esistono diversi tipi di turista.

Turismo: insieme di attività legate al viaggio. Filiera è molto importante: aereo, impresa ferroviaria, ricettiva, ristorativa, ecc. attenzione a tutta la filiera.
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Informazioni su Santa Maria di Leuca
Mentalità poco civile “territorio è mio e faccio quello che voglio io”.

Posto più a sud della puglia e due mari.

Faro

Informazioni turistiche sono poco visibili se non assenti. No infopoint disponibili.
Turista spesso è perso: cosa faccio? Dove vado?

No visite guidate o itinerari turistici.

Viabilità è soffocante, c’è problema del parcheggio auto.

Impossibile camminare.

Morfologia, colline ripide.

Sul lungomare ci sono le ville, passeggiata però è limitata in quanto il luogo è morto.

Tutti i turisti che ci sono a Leuca vengono perché hanno acquistato seconde case, però girano spesso nel Salento, non si fermano a Leuca.

Santuario sembra fortezza (a causa delle incursioni turche).

Poche informazioni per i turisti.

Per quanto riguarda i siti internet. Manca un sistema comunicativo adeguato (poche immagini ad esempio).
Il turismo è concentrato nel Salento (Otranto e Gallipoli in primis), Leuca è solo un posto di passaggio.

Leuca può essere promotrice di un turismo di nicchia (pochi turisti, posto tranquillo, natura selvaggia, ecc)

Lidi che sono presenti si affidano alla bellezza paesaggistica, non creano attrattiva.

Gastronomia è punto di forza.

Resto del territorio: Salento.

Boom del turismo ben organizzato nelle diverse categorie negli ultimi dieci anni.

Sviluppo imprese legate al cinema, televisione.

Ottima attività di comunicazione.

Sono presenti iniziative, mostre, eventi.

Leuca è fuori dal sistema Salento.

NB
1) pizzica: ballo popolare per corteggiamento. Ritmo simile a territori estranei (flamenco);

2) taranta: non è un ballo; ritmo che si usava per le donne che erano pizzicate dalla taranta (crsi epilettiche). 
Sono balli contadini, legati alla magia (dualismo sacro/profano, magia, follia…)

Più Logo Santa Maria di Leuca
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Santa Maria di Leuca

Scheda tecnica

1) ambiente naturale
clima mediterraneo;
parte pianeggiante e promontori, coste alte e spianate;
due mari e due coste diverse e paesaggi diversi;
grotte;
campagna nell'entroterra;
strada nell'entroterra (strada stretta, opportunità?).

2) monumenti
faro;
santuario;
ville;
territorio stesso;
resti archeologici;
torre normanna;
tacco d'Italia.

3) Cultura
balli, musica, tradizioni di pizzica e taranta (anche se radicate più all'interno);
mentalità un pò chiusa, poco propensi al nuovo (conservatori);
storie di mare e storie di terra;
gastronomia (contradddizioni, piatto con riso, cozze e patate);
festa del 15 agosto;
enogastronomia;
colori (rosso della terra, verde del mare e bianco di leuca).

4) Risorse
bacino turistico;
prodotti della terra;
mare;
pesca;
abitanti.

5) Attività economiche
pesca;
turismo;
terziario poco sviluppato;
servizi;
agricoltura e agrindustria.

6) Gente
2500/3000 persone;
bassa scolarizzazione;
età medio alta.

7) Valori
senso di appartenenza (senso della famiglia).

Analisi Swot



14/11/12
Analisi del territorio

800 abitanti in inverno;

20000 durante l’estate.

Necessità di un questionario per il turista per rilevare grado di soddisfazione e altre informazioni utili.

Siti su internet devono essere attraenti.

Domande

1) Cosa offre Leuca per i giovani?

Da pochi anni ci sono delle iniziative (ad esempio notte bianca).

Qualche locale, soprattutto per i post-serata.

C’è qualcosa ma poco, nessuna affluenza particolare o organizzata a posteriori.

2) Quale luogo assomiglia a Leuca per eventuale gemellaggio?
Paesi della costa tunisina o greca per i colori.

Filistee in Galizia.

3) Perché si dovrebbe andare a Leuca?

Bellezza dei luoghi

Gastronomia 

Accoglienza della gente, però chiusura verso i cambiamenti.

Sorge sul mare e tramonta sul mare.

4) Principali problemi

Lungomare trascurato

Destagionalizzare il turismo concentrato in soli 2/3 mesi

Razionalizzare il traffico

Informazioni su siti internet/comune insufficienti

Assenza di una vocazione cooperativistica

Manutenzione ville e bagnarole

Armonizzazione del trasporto pubblico.

Cartellonistica e informazioni stradali inadeguati/insufficienti/fuorvianti

No centro storico e no centro per focalizzare il commercio

Discariche vicine

Valorizzare il turismo religioso

Valorizzare gli abitanti (coloro che raccontano la storia)

a. Migliorare le informazioni e i contenuti (anche grafici) dei siti internet

i. sito del comune di Castrigliano;

ii. sito Wikipedia.

Avendo l’accortezza di tradurre i contenuti in diverse lingue straniere (fare riferimento alle compagnie aeree straniere che fanno scalo a Brindisi, quindi: tedesco, inglese, spagnolo, francese.
b. razionalizzare la segnaletica stradale in entrata e all’interno del paese.

19/11/12
Problemi reali di Santa Maria di Leuca
Destagionalizzare turismo, concentrato in pochi mesi;

Lungomare trascurato;

razionalizzare traffico e segnaletica;

non c’è un centro storico/commerciale su cui focalizzarsi;
migliorare informazioni sui siti internet;

segnaletica stradale confusa e scarsa;

no senso di cooperazione;

fare accordi per una rete di trasporti pubblici.

Manutenzione ville;

porto non offre servizi al turista;

assenza di una figura istituzionale addetta al settore turistico.

Soluzioni

Destagionalizzare il turismo

Tacco/punta;

turismo congressuale;

turismo escursionistico;

ciclotour lungo il mare in primavera;

sport vari;

turismo religioso.

Urbanistica di A. Bonfanti

Segnaletica: insieme di indicazione per 

a. informare;

b. direzione;

c. orientare;

d. istruire;

e. guidare;

f. dirigere.

Quando è importante la segnaletica?

a. non conosco;

b. quando voglio raggiungere un luogo;

c. quando territorio è dispersivo e offre molte attività.

Segnaletica è poco chiara?

a. effetti negativi, anche sulle emozioni.

Segnaletica efficace

a. porsi nell’ottica di chi usa la segnaletica;

b. mettersi nel posto giusto.

Necessità implicita

a. soddisfare bisogni di base (ex informati);

b. bisogni attesi;

c. bisogni latenti.

Progettare segnaletica corretta

NB: fra gli strumenti un ruolo importante è dato dalla comunicazione.


Comunicazione che deve essere  conversazione, ovvero non unidirezionale, ma bidirezionale (parlare + ascoltare).


In tal modo è possibile creare una base per la relazione, per conoscere le persone ed il territorio.

















Immagine di un luogo può mutare nel tempo per diversi motivi:





1) cambiamenti fisici;





2) cambiamenti dell’umanità presente, cambiamenti nelle loro identità





Punti di debolezza





- Paese piccolo;


- no settore terziario;


- non sistema di rete;


- zona di passaggio;


- non turismo.





Punti di forza





- Attività economiche;


- agricoltura;


- morfologia del territorio;


- campagna;


- gastronomia;


- apertura mentale;


- posizione del territorio.





Minacce





- Libertà di scelta;


- terremoto;


- abbandono;


- restare isolati;


- sprechi nella ricostruzione.





Opportunità





- Ricostruzione;


- pista ciclabile;


- natura, territorio;


- terremoto.





Punti di forza��- mare�- enogastronomia�- clima�- tradizioni�- unicità (tacco d’Italia)





Punti di debolezza





- urbanizzazione inefficiente�- ricettività turistica scarsa�- posizione geografica isolata�- manca fognatura�- sconosciuta al turista di massa





Minacce��- erosione delle coste


- concorrenza con altri paesi


- grotte trascurate





Opportunità��- sinergia terra mare�- sviluppo del turismo�- valorizzazione del paesaggio�- network fra paesi vicini





Misure che possono attuarsi nel breve periodo a costi mediamente accessibili.








